
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI ASCIANO - PROVINCIA DI SIENA 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
 

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 17 Novembre 2016) 
(Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. … del …) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 1 - Istituzione 
Art. 2 - Obiettivi educativi 
Art. 3 - Partecipanti al progetto 
Art. 4 - Costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
Art. 5 - Svolgimento delle sedute del CCR 
Art. 6 - Modalità di presentazione delle proposte 
Art. 7 - Risorse 
Art. 8 - Calendario dell’attività del CCR 
Art. 9 - Ruolo degli Amministratori e degli Uffici Comunali 
Art. 10 - Modifiche al regolamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 1 - Istituzione 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (che si può abbreviare anche in CCR) è istituito 

dall’Amministrazione Comunale di Asciano in collaborazione con l'istituto comprensivo S. Pertini 
di Asciano allo scopo di far conoscere e crescere nelle giovani generazioni la partecipazione 
democratica al governo della città. 

2. Consiste nella costituzione di un Consiglio Comunale formato da alunni di scuola delle classi di 
vario grado di istruzione che, supportato da insegnanti, da genitori e amministratori, predispone 
e approva proposte e progetti su svariati argomenti e settori della vita cittadina, anche 
partecipando alle sedute della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale. 

 
 
Art. 2 - Obiettivi educativi 
 
1. Il CCR si prefigge di accrescere la conoscenza del funzionamento del Comune, degli organi 

elettivi (Giunta, Consiglio), dei servizi e della realtà del territorio comunale, di contribuire alla 
sviluppo della partecipazione democratica, di favorire il senso di appartenenza alla comunità e la 
coscienza della solidarietà sociale. 

2. Il CCR si prefigge altresì di accrescere, nei ragazzi, la consapevolezza di essere parte 
integrante della comunità e di essere, al pari degli altri, attenti interlocutori degli amministratori 
che si impegnano ad ascoltare i loro punti di vista e le loro idee ritenendo queste ultime una 
risorsa per l’amministrazione comunale e la città nel suo complesso. 

 
 
Art. 3 - Partecipanti al progetto 
 
1. Partecipano al Consiglio Comunale dei Ragazzi gli alunni delle classi quinta della scuola 

primaria e delle classi prima, seconda e terza della scuola secondaria del Comune di Asciano. 
 
 
Art. 4 - Costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è costituito da un rappresentante per ognuna delle sezioni 

delle classi indicate all’articolo precedente. La durata in carica dei rappresentanti è di anni uno. 
2. Per ogni classe potranno candidarsi ed essere eletti sia maschi che femmine cercando di  

assicurare il più possibile un equilibrio di genere. 
 
 

Art. 5 - Svolgimento delle sedute del CCR 
 
1. Le sedute del CCR si svolgono di regola nella Sala del Consiglio Comunale contestualmente 

allo svolgimento della Giunta Comune e del Consiglio Comunali nei casi in cui ciò sia ritenuto 
opportuno dalla Giunta o Consiglio stessi per la particolarità delle materie trattate. 

2. Nella prima seduta il CCR elegge al proprio interno il Sindaco ed il Vicesindaco dei ragazzi a 
scrutinio segreto con preferenza unica e ballottaggio tra i due nominativi che hanno avuto il 
maggior numeri di voti nella prima votazione. Il soggetto non eletto al ballottaggio assume le 
funzioni di Vicesindaco. 

 
 
Art. 6 - Modalità di presentazione delle proposte 
 
1. Le proposte e/o le mozioni per la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale possono essere 

promosse dalle classi aderenti all’iniziativa e portate all’esame da parte del rappresentante in 
Consiglio; in questa fase le classi possono avvalersi della collaborazione degli uffici comunali 
interessati all’argomento della proposta. 

2. Il CCR può anche votare autonomamente proposte inserite all'O.d.G. Le proposte potranno 
essere espresse in forma libera. 



3. Le proposte sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. 
 
 
Art. 7 - Risorse 
 
1. Il CCR utilizza le risorse finanziarie che vengono annualmente messe a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale sul bilancio annuale. 
 
 
Art. 8 - Calendario dell’attività del CCR 
 
1. Il calendario di attività viene stabilito dall’Ufficio istruzione in accordo con i referenti del progetto 

e dell'istituto comprensivo S.Pertini di Asciano aderenti all’iniziativa all’inizio di ciascun anno 
scolastico. 

2. L’attività annuale si conclude con una seduta allargata al Consiglio Comunale per un confronto 
sull’andamento dell’anno in una giornata dedicata ai ragazzi il cui programma è stabilito dal 
CCR. 

 
 
Art. 9 - Ruolo degli Amministratori e degli Uffici Comunali 
 
1. Sindaco, Giunta e Consiglio Comunale assicurano la massima disponibilità possibile al CCR per 

chiarire gli elementi programmatici della loro attività e spiegare le motivazioni delle scelte 
dell’Amministrazione. 

2. A questo scopo sono possibili incontri del CCR con gli Amministratori Comunali competenti per 
un confronto diretto sull’attività che interessa il CCR. 

3. L’Ufficio istruzione è incaricato della gestione del progetto CCR, progettualità, contatti con 
scuole e insegnanti, conduzione lavori di gruppo per assistenza ai lavori delle commissioni, della 
giunta e del consiglio comunale dei ragazzi, gestione laboratorio di idee, preparazione materiale 
informativo e divulgativo. 

4. Potenzialmente tutti gli uffici comunali possono essere interessati all’esame e all’attuazione delle 
proposte del CCR. 

 
 
Art. 10 - Modifiche al regolamento 
 
1. Il presente regolamento può essere integrato o modificato dal Consiglio Comunale dei Ragazzi 

per le parti che riguardano il suo funzionamento interno. 


